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Salone Da Cemmo del Conservatorio

Piazzetta A. Benedetti Michelangeli 1, 

Brescia

PROSSIMO APPUNTAMENTO

Sabato 26 febbraio ore 20.00 
Brescia, Auditorium S. Barnaba

QUANDO BACCHETTA E ARCHETTO 
COINCIDONO

Orchestra STU.D.I.O.
Alberto Martini direttore e primo violino

Musiche di L. van Beethoven

Clara

Concerto teatrale



PROGRAMMA

Robert Schumann (1810-1856)

Geister-Thema

Clara Wiek Schumann (1819-1896)

Impromptu in mi maggiore

Clara Wiek Schumann 

Quatre Piéces fugitives op. 15

Clara Wiek Schumann 

Dai Sechs Lieder op. 13

Ich stand in dunkel Träumen

Sie liebte sich Beide

Liebeszauber

Die Stille Lotosblume

Johannes Brahms (1833-1896) 

Lied Lerchengesang op. 70 n.2

Lied “Herbstgefühl” op. 48 n.7

Lied “Junge Lieder” op. 63 n.5

Johannes Brahms

Intermezzi op. 118 n. 1 e 2

Daniele Squassina narratore

Valentina Di Blasio soprano

Alberto Ranucci pianoforte

Testo scritto da Alice Mazzotti

CLARA, lo spettacolo scritto da

Alice Mazzotti nel 2019 in

occasione del bicentenario

della nascita della musicista, è

un concerto teatrale, nato per

raccontare la vita e le opere di

Clara Schumann. Chi era Clara

Josephine Wieck? Sposata,

dopo un lungo e tormentato

fidanzamento, con Robert

Schumann, fu una straordinaria

musicista e virtuosa pianista,

acclamata in tutti i grandi teatri

d’Europa, compositrice, madre

di otto figli, amica dei maggiori

musicisti del suo tempo.

Il ritratto di Clara, prendendo

avvio dal giorno della morte di

Robert, 29 luglio 1856,

ripercorre i successi della bambina prodigio, il rapporto con il

marito, le grandi tourné in tutta Europa, la vita familiare, la

corrispondenza con amici e parenti, il legame con Johannes

Brahms durante i quarant’anni di intensa attività musicale seguiti

alla scomparsa di Robert.

Brani per pianoforte solo e per canto e pianoforte si alternano al

racconto della vita di Clara Schumann, a frammenti tratti dalle

sue numerose lettere, al ricordo e alle riflessioni di un narratore

che l’ha conosciuta bene.


